Consapevoli delle sfide della prossima Conferenza sul clima delle Nazioni Unite che si terrà a Parigi dal 30 novembre all’ 11 Dicembre 2015 (COP 21);

Consapevoli del fatto che la scienza ci ha allertato sui principali rischi del nostro pianeta, se non  trasformiamo radicalmente i  nostri metodi di produzione e stile di vita nei prossimi anni;

Consapevoli che le città, dove oggi vive la metà della popolazione mondiale  e nella quale  i due terzi degli abitanti del nostro pianeta saranno concentrati entro il  2050,   contribuiranno  ancora massicciamente alle emissioni di gas a effetto serra;

Consapevoli  del fatto che le nostre aree urbane influenzate da perturbazioni climatiche  sono anche   spazi decisivi di innovazione e che possono fornire soluzioni sostenibili determinanti per rispondere alla sfida climatica, a livello dell’Unione Europea,   congiuntamente agli impegni degli Stati, della società civile  e del settore privato;

Consapevoli che le sfide climatiche rappresentano non solo un vincolo, ma anche un’opportunità per generare nuove forme di ricchezza e di occupazione, soprattutto per i giovani delle nostre città.

Noi, i Sindaci delle Capitali europee e delle grandi  Città, che rappresentano più di 60 milioni di abitanti e 2,000 miliardi di euro di prodotto interno lordo, affermiamo che: 


La lotta contro il cambiamento climatico è una priorità per le nostre diverse città e il benessere dei nostri cittadini;

Più di 6.000 città in Europa, strutturate in reti, unendo le loro forze, si sono già  impegnate attraverso il Patto dei Sindaci,  a ridurre le loro emissioni di gas a effetto serra di almeno il 20% entro il 2020; 


Le azioni intraprese  per questo scopo, attraverso i «Progetti sul clima» delle nostre città, hanno significativamente ridotto il livello delle emissioni di gas serra in Europa, hanno incoraggiato  una politica di adattamento,  al fine di anticipare e gestire gli impatti del cambiamento climatico, e hanno anche creato migliaia di posti di lavoro, ridotto l’incertezza energetica, colpito  l'inquinamento dell'aria che influenzano la salute dei residenti della città di tutte le generazioni, e impegnato le nostre Città e le loro imprese per spingerle verso la transizione alla energia sostenibile;

Riconosciamo i risultati significativi già ottenuti dalle  autorità locali e da  reti di città europee in favore del clima e di acquisti pubblici sostenibili; 

La necessità di un sostegno nazionale ed europeo concertato per iniziative locali e territori di eccellenza in termini di innovazione ecologica ; 

Noi, i Sindaci di capitali europee e nelle principali città, insieme ai rappresentanti di reti di Città europee e Autorità locali ci impegnamo a: 


A comunicare regolarmente e pubblicamente le iniziative intraprese per combattere il cambiamento climatico,  alle Assemblee locali di ciascuna delle nostre città come anche ai nostri cittadini ; 
A sviluppare le politiche attuali e sforzarsi di raggiungere, con i nostri partners e le comunità locali, una significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra di almeno il 40% entro il 2030, con un obiettivo significativo per il risparmio energetico e delle energie rinnovabili, in linea con la posizione dell'UE.

A cooperare ulteriormente e condividere esperienze di  buone pratiche con altre città del mondo, che  sono determinate a contrastare i cambiamenti climatici, riducendo le emissioni di gas a effetto serra, adattandosi all’impatto del cambiamento climatico e promuovendo l'accesso universale all'energia verde e rinnovabile.

Utilizzare investimenti pubblici municipali  per promuovere a livello europeo  soluzioni e industrie a bassa emissione di carbonio, sia esistenti che  future.  Una cooperazione attiva in materia di appalti pubblici verdi nelle città europee, sarà raggiunta,  laddove sia possibile,    nel quadro di un  dialogo stretto e trasparente con il settore privato.

Siamo pronti a intervenire in questa direzione, dando priorità ai settori principalmente  responsabili delle emissioni di gas a effetto serra,   compresi il trasporto, edifici vecchi o mal coibentati, l'approvvigionamento energetico, e i rifiuti.
A tal fine, chiediamo agli Stati membri di attuare al più presto la direttiva dell'Unione Europea 2014/24/ UE, del 26 febbraio 2014,   incoraggiando  la creazione di raggruppamenti tra municipalità europee  per   acquisti pubblici verdi.

Nel frattempo, vengono avviati,  su basi  volontarie,  progetti pilota per   gruppi  di acquisto o investimenti  congiunti in beni e servizi pubblici «verdi» a beneficio dei nostri Comuni e Comunità.

Infine, chiediamo al Consiglio, al Parlamento e alla Commissione Europea di rafforzare il loro sostegno per le azioni delle Città per affrontare il cambiamento climatico, in modo che più città possano  beneficiare di finanziamenti europei.    Crediamo che gli  obiettivi  delle Città  e quelli del Piano Juncker siano gli stessi: per ripristinare la fiducia, per stimolare l'attività e gli investimenti al fine di creare posti di lavoro attraverso lo sviluppo sostenibile e l'innovazione.

Contribuiremo agli impegni di  soggetti  non statali, principalmente Città ed Enti locali, che sono essenziali al successo di COP 21.

Continueremo i nostri sforzi in questa direzione e ci diamo appuntamento alla Conferenza di Parigi COP 21.

